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Documento finale 

Riportate nell’ordine in cui sono state discusse.

Sezioni Contenuto

Introduzione Come funziona la IRC come è stata organizzata, come 
ha lavorato.

Raccomandazioni importan-
ti.

1. 
Migliore informazione alla cittadinanza. (20)

2.
Disponibilità di un piano (20)
riclassificazione come argomento di votazione (18 sì 2 
no)

3.
Servono dati certi o migliori (18 concordano, 2 non con-
cordano)

4.
È importante che le persone sappiano che il referendum 
è consultivo (19 concordano, 1 non concorda)

5.
Possibilità di costruzione dello statuto durante la presen-
za del commissario da divulgare (18 concordano, 2 non 
conordano).



Argomenti di voto principali Argomenti rilevanti per la decisione di voto

1.
Irreversibilità (11 è importante, 9 non è importante)

2.
Disponibilità di un piano (mancanza di informazione) (18 
è importante, 2 non è importante)

3.
La fusione porta nuove risorse (13 è importante, 7 non è 
importante).

4.
Lo stato dell’Unione
(14 argomento di voto, 6 non lo è)

Posizione di voto dei Revi-
sori.

Voti per il sì 16
Voti per il no 3
Scheda bianca 1

A partire dalla situazione così come presentata durante 
l’attività di Revisione Civica.

Preoccupazioni 1.
Capacità dei politici di gestire il processo (18 preoccupa-
ti, 2 non preoccupati)

2.
Continuità dai servizi garantita dalla fusione ( 14 preoc-
cupazione, 6 argomento di voto)

Considerazioni Generali:

- dati ballerini: a volte si fa riferimento a dati diversi, a volte lo stesso dato è suscet-
tibile di piu’ interpretazioni

- manca visione/sogno

-Fusione si Fusione no:  PRO sostengono che la fusione sia l’unica soluzione per “usci-
re” da questo periodo di crisi    CONTRO: potenziare l’Unione e aspettare per la fusio-
ne

- Costi per il cittadino per la regolarizzazione dei documenti ecc…  PRO: non ci saran-
no costi riguardanti l’adeguamento della documentazione dei cittadini alla fusione 
(carte d’identità ecc..) CONTRO: si, ci saranno, per esempio  toponomastica generale. 



-Polo scolastico: PRO con la fusione il comune unico avrà più peso nei tavoli in cui si 
decide la sua realizzazione CONTRO: non essendo una competenza dei Comuni, si puo’ 
fare a prescindere chiedendo autorizzazione alla provincia.

-Referendum: informare il cittadino che il referendum è solo consultivo, lasciando alla 
Regione la decisione finale, basandosi su: numero di votanti, la quantità di si e no nei 
singoli Comuni e quella complessiva.

-Valorizzazione dei punti di forza: è importante la ripartizione equa delle risorse eco-
nomiche per incentivare le diversità territoriali .

-Partecipazione della cittadinanza: invito ai cittadini a cercare informazioni e parte-
cipare ai dibattiti e/o incontri pubblici ecc….

-IRC: poteva essere un valido strumento di informazione imparziale ma è stata tardiva 
e probabilmente risulterà meno efficace. 

- monitoraggio delle spese e dei debiti e fotografia dello stato attuale dei comuni 
prima della stesura dello statuto del nuovo comune

Servizi

Argomento pro Contro Nostre conside-
razioni

6. Qualità servizi 
erogati

Con la fusione ci sarà 
un rispario miglioran-
do la qualità ed il co-
sto dei servizi.
Gli incentivi statali e 
regionali potranno 
aiutarci a mantenere 
alta la qualità dei ser-
vizi

Visto che non si cono-
sce il bilancio preven-
tivo del sinadaco della 
fusione il futuro dei 
servizi erogati al citta-
dino è incerto
La mancata specializ-
zazione dei dipendenti 
non assicura un ade-
guata qualità dei servi-
zi



7. Continuità dei 
servizi erogati

I servizi erogati conti-
nueranno ad esistere 
in ogni municipio con 
una riorganizzazione 
in sportelli polifunzio-
nali

Non è chiaro come ver-
rà realizzata la forma-
zione dei dipendenti 
rispetto agli obiettivi 
di specializzazione de-
gli stessi che sono stati 
comunicati
Non è stato ipotizzato 
il costo della forma-
zione (dato non peve-
nuto)
La fusione porterà ad 
un aumento/adegua-
mento di una struttura 
esistente che diverrà il 
municipio unico com-
portando maggiori spe-
se

8. Trasporti locali Possibile razionalizza-
zione dei servizi e dei 
mezzi migliorado il 
servizio degli stessi
Con la fusione ci sarà 
più potere decisionale 
nei confronti delle 
aziende, dei traspor-
ti/città metropolitane 
con la richiesta di ser-
vizi aggiuntivi a minor 
costo

Non conosciamo la 
modalità con cui sarà 
realizzata questa ra-
zionalizzazione che 
comporterà una minor 
spese
Non vorremmo che i 
comuni di confine fos-
sero esclusi in parte 
oppure penalizzati

Mancanza dati o 
dati insufficien-
ti

18. Sevizi sportivi Potenziamento delle 
strutture sportive 
rendendo più sempli-
ce grazie ad una otti-
mizzazione dei servizi 
iscriversi nelle varie 
strutture sportive di-
slocate nei vari comu-
ni.
Più fondi per gli sport 
minori con migliore 
gestione degli impian-
ti

Nessuno ha mai 
parlato di co-
struire una pi-
scina comunale



23. Semplificazione 
amministrativa

Con la fusione avremo 
un solo sindaco, una 
sola giunta ed un solo 
consiglio anziché i 
cinque attuali. Sarà 
più semplice per il 
cittadino recarsi allo 
sportello unico più vi-
cino alla sua abitazio-
ne

Non tutti i nuovi servizi 
saranno disponibili ini-
zialmente con piena 
autonomia ed efficien-
za

27. Ospedale Baz-
zano

L’aumento del numero 
degli abitanti porterà 
ad un maggiore peso 
politico/decisionale in 
sede di trattative con 
gli altri distretti sani-
tari

Non si ha la certezza 
che maggiori abitanti 
diano peso decisionale 
(vedi ad esempio ca-
stel franco emilia)

30. Servizi comuni I servizi comunali sa-
ranno tutti uniformati 
(esempio raccolta dif-
ferenziata). Con la 
fusione ci sarà un uni-
co interlocutore velo-
cizzando l’attivazione 
dei servizi

L’unione e l’aggrega-
zione dei servizi po-
trebbero costare di più 
rispetto a quelli attuali

33. Costo dei servi-
zi

Riduzione IMU nei co-
muni che applicano 
l’aliquota più alta.
Verranno livellati tutti 
i costi dei servizi dati 
ai cittadini

Dai dati in nostro pos-
sesso (vedi tabella AN-
CI) risulta che i comuni 
più virtuosi sono quelli 
tra 5mila e 10 mila 
abitanti

Spese pubbliche e risorse finanziarie

Argomento pro Contro Nostre conside-
razioni

9. Patto di stabilità Ci si svincola dal patto 
di stabilità

Non chiarezza sul-
l’impiego dei fon-
di svincolati e sul-
l’ammontare dei 
debiti dei comuni

Non avendo più 
l’obbligo di ri-
sparmiare avre-
mo le stesse ca-
pacità di ri-
sparmio?



3. Costo dei servizi Con la razionalizzazione 
verranno diminuiti i co-
sti

Conoscere i bi-
sogni certo di 
ciò che ti serve 
per ottimizzare 
il servizio
Se c’è una buo-
na organizzazio-
ne ci possono 
essere risparmi 
anche su neces-
sità di consulen-
ze o appalti 
esterni

4. Riduzione tasse Diminuzione IRPEF ed 
IMU
Verrà omogeneizzato 
l’impatto delle tasse sui 
cittadini

10. Disponibilità risor-
se finanziarie

9 milioni verranno dallo 
stato e 9 dalla regione + 
risparmi di gestione 
consentiranno di avere 
più risorse

Non sono 18 ma 
13. Il calcolo vie-
ne considerando 
che si perderanno 
i 450 mila euro 
all’anno di con-
tributi ricevuti 
dalla regione dal-
l’unione – che in 
10 anni sommano 
circa 5 milioni di 
euro. Inoltre va 
detto che i soldi 
che arrivano sono 
sempre tasse pa-
gate da noi

Sulla legge re-
gionale si dice 
che saranno 
stanziati 18 mi-
lioni

14. debiti pubblica 
amministrazione

Possibilità di estinguere 
i muti (sulla carta)

DIPENDENTI PUBBLICI

Argomento pro Contro Nostre conside-
razioni



11. Condizioni di lavo-
ro dipendenti pubblici

Mantenimento situazio-
ne attuale, riorganizza-
zione più efficiente (ad 
esempio ufficio bilan-
cio)

La riorganizzazio-
ne porterà alla 
dislocazione del 
personale 

12. numero di occupa-
ti nella PA

Più efficienza nella di-
stribuzione del persona-
le per settori e back of-
fice

Assunzione di fi-
gure apicali

16. Formazione di-
pendenti pubblici

Specializzazione e for-
mazione di nuove pro-
fessionalità adeguate

Costi della specia-
lizzazione

 GOVERNANCE

Argomento Pro Contro Considerazioni

Modalità decisionali 
e funzionamento 
dell’unione

Cinque menti invece 
che una e maggiori 
costi, ma non sem-
pre migliori servizi.
Unione rallenta 
perché ogni comune 
mantiene la sua in-
dividualità.

C’è ancora margine 
per lavorare sul-
l’Unione. Attual-
mente solo il 10% 
dei servizi sono uni-
ficati. Si potrebbe 
fare come l’Unione 
Terre dei Castelli 
che sono al 50% dei 
servizi.

L’Unione al momen-
to non ha impiegato 
tutti i servizi come 
avrebbe dovuto fa-
re.



Reversibilità del 
percorso.

Il processo è rever-
sibile ma non è pos-
sibile ripristinare le 
attuali divisioni ter-
ritoriali. Una legge 
nazionale dice che 
se un comune si 
vuole dividere ciò è 
possibile solo se il 
pezzo che si stacca 
ha almeno 10 mila 
abitanti. Ciò signifi-
ca che dei 5 comuni 
solo Crespellano vo-
lendo potrebbe tor-
nare indietro dalla 
fusione. Inoltre le 
procedure regionali 
per la separazione 
prevedono lo svol-
gimento di un refe-
rendum con quo-
rum. Questo perché 
le regioni disincen-
tivano la disaggre-
gazione territoriale.

La reversibilità por-
terebbe a uno spre-
co di tempo e dena-
ro.

Se si avvia il proces-
so di fusione non è il 
caso di fare retro-
marcia.



Organizzazione del 
nuovo comune

Il nuovo comune 
avrà un solo sinda-
co, una sola giunta 
ed un solo consiglio 
tutti eletti dai cit-
tadini. I 5 comuni 
resteranno come 
municipi ed avranno 
un proprio consiglio 
a carattere consul-
tivo eletto con 
l’elezione del sin-
daco (di fatto i cit-
tadini avranno due 
schede – una per il 
comune ed una per 
la municipalità).
I consiglieri munici-
pali non saranno re-
tribuiti.

E’ difficile immagi-
nare che i consiglie-
ri municipali non 
siano retribuiti, an-
che perché la legge 
regionale che pre-
scriveva questa cosa 
è stata emendata – 
è possibile che siano 
retribuiti i consi-
glieri e che quindi 
con il comune unico 
non si risparmi mol-
to sui costi dei con-
siglieri

Sede nuovo comune Non sarà costruita 
una nuova sede co-
munale. La sede del 
nuovo comune sarà 
in palazzi già esi-
stenti – nulla sarà 
costruito. Le sedi di 
cui si sta discutendo 
al momento sono il 
palazzo del comune 
di Monteveglio o 
l’attuale sede del 
comune di Crespel-
lano.

Sarà probabilmente 
costruita una nuova 
sede municipale – 
ma non c’è bisogno 
di nuove costruzioni 
nel nostro territorio



Creazione dello sta-
tuto.

Verranno coinvolti 
tutti i rappresen-
tanti delle associa-
zioni dei cittadini e 
le minoranze nella 
creazione dello sta-
tuto del nuovo co-
mune fuso.
La nuova ammini-
strazione è vincola-
ta allo statuto.

Chi si è proposto 
per la fusione (at-
tuali amministra-
zioni) non si è espo-
sto nella stesura di 
un ipotesi di statuto 
completo.

Quando si va a vota-
re per la fusione 
non si conosce il re-
golamento della 
nuova amministra-
zione.
Devono essere real-
mente coinvolte 
tutte le parti nel 
rispetto dei cittadi-
ni.

DIMENSIONE POLITICA

Argomento Pro Contro Considerazioni

Peso politico del 
nuovo comune unico

Cresce il peso poli-
tico sui tavoli deci-
sionali.

Non è detto che il 
maggior potere si 
riesca ad esercitare 
perché devono es-
serci persone com-
petenti.

L’osservazione sulla 
competenza richie-
sta ai nuovi ammini-
stratori è convin-
cente

Rapporto con la 
nuova città metro-
politana

Saremo il terzo co-
mune della città 
metropolitana. Au-
menta la condivi-
sione dei servizi e il 
miglioramento dei 
servizi stessi.

Non è detto che il 
maggior potere si 
riesca ad esercitare 
perché devono es-
serci persone com-
petenti.

Ancora una teoria che 
dovrà essere confer-
mata con la pratica.
Il nuovo comune po-
trebbe essere più ap-
petibile per forze 
nuove e più compe-
tenti.
Il processo di fusione 
è concomitante al 
processo di città me-
tropolitana.
Non ci hanno spiegato 
cosa sia la città me-
tropolitana.

 ECONOMIA



13. numero occupati 
nel territorio

Si auspica una cre-
scita dell’occupa-
zione legata a mi-
gliori condizioni che 
attraggano investi-
menti produttivi 
privati (permessi 
meno frammentati 
e più rapidi).
Ottimizzazione dei 
servizi in relazione 
alle attività produt-
tive.

Sensazione che 
manchi un vero im-
pegno strategico per 
realizzare migliori 
condizioni per inve-
stimenti, turismo e 
agricoltura.

Economia locale ed 
imprese.

Snellimento delle 
procedure burocra-
tiche; aggregazione 
regolamenti comu-
nali.

Per quel che ci ri-
sulta le imprese si 
lamentano molto 
della viabilità nella 
nostra zona. E’ dif-
ficile che la zona 
diventi appetibile 
per nuove localizza-
zioni se no si miglio-
rano le strade.

Tagli del Governo. I tagli del governo 
sono una realtà che 
incide profonda-
mente sulla capaci-
tà dei comuni di 
fornire servizi e di 
fare il proprio me-
stiere. La fusione 
consente di recupe-
rare risorse aggiun-
tive e di fare eco-
nomie di scala e 
perciò di dare con-
tinuità ai servizi di 
oggi. L’unica rispo-
sta di fronte ai tagli 
del Governo è la fu-
sione o la riduzione 
dei servizi.

Piccolo funziona 
meglio e costa me-
no e non dando per 
certo sia l’economia 
di scala che i con-
tributi che dovreb-
bero arrivare dallo 
stato e dalla regio-
ne, con la conse-
guenza che il citta-
dino si deve accolla-
re maggiori spese.


